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Articolo  
Ambito di applicazione e durata 

 
1. Ai sensi dell’articolo 34 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, la presente ipotesi di 

accordo si applica al personale non direttivo e non dirigente del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco, ivi compreso il personale di cui all’articolo 131 del medesimo decreto legislativo, esclusi 
i vigili volontari ausiliari. 
 

2. Le disposizioni della presente ipotesi di accordo integrano quelle relative ai periodi dal 1° 
gennaio 2006 al 31 dicembre 2009 per la parte normativa e dal 1° gennaio 2006 al 31 dicembre 
2007 per la parte economica, di cui al decreto del Presidente della Repubblica del 29 novembre 
2006. 

 
3. Dopo un periodo di vacanza contrattuale pari a tre mesi dalla data di scadenza della parte 

economica disciplinata dal decreto che recepisce la presente ipotesi di accordo, al personale di 
cui al comma 1 è corrisposto, a partire dal mese successivo, un elemento provvisorio della 
retribuzione pari al trenta per cento del tasso di inflazione programmato, applicato agli stipendi 
tabellari vigenti. Dopo ulteriori tre mesi di vacanza contrattuale, detto importo è pari al 
cinquanta per cento del tasso di inflazione programmato e cessa di essere erogato dalla 
decorrenza degli effetti economici previsti dal nuovo decreto del Presidente della Repubblica 
emanato ai sensi dell’articolo 34, comma 2, del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217. 

 
4. Per l’erogazione dell’elemento provvisorio della retribuzione di cui al comma 3 si applica la 

procedura di cui all’articolo 37 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217. 
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Articolo   
Nuovi stipendi 

 
 
1. La decorrenza degli stipendi annui lordi del personale non direttivo e non dirigente del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco di cui all’articolo 2, comma 2, del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 novembre 2007, per effetto dell’articolo 15 del decreto legge 1° ottobre 2007, n. 159, 
convertito con modificazioni dalla legge n. 222 del 29 novembre 2007, viene retrodatata al 1° 
febbraio 2007.  
 
2. Le misure stipendiali di cui al comma precedente hanno effetto dalla medesima decorrenza 1° 
febbraio 2007 sulla determinazione delle misure orarie del compenso per lavoro straordinario. 
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Articolo 
Indennità di rischio 

 
1. Le misure dell’indennità di rischio del personale non direttivo e non dirigente del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco che espleta funzioni tecnico-operative, come previsto all’articolo 4 del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 novembre 2007 sono incrementate e rideterminate a 
decorrere dal 1° marzo 2007 nei seguenti importi mensili lordi: 
 
2. Le misure mensili di cui al comma precedente sono corrisposte per tredici mensilità. 
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Articolo 

Indennità mensile 
 
 
1. Le misure dell’indennità mensile per il personale che espleta attività tecniche, amministrativo-
contabili e tecnico-informatiche del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, come previsto all’articolo 
5 del decreto del Presidente della Repubblica 29 novembre 2007 sono incrementate e rideterminate 
a decorrere dal 1° marzo 2007 nei seguenti importi mensili lordi: 
 
2. Le misure mensili di cui al comma precedente sono corrisposte per dodici mensilità. 
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Articolo  
Congedo ordinario 

 
1. Il dipendente ha diritto, in ogni anno di servizio, ad un periodo di congedo ordinario  retribuito.  
Durante tale periodo al dipendente spetta la normale retribuzione, esclusi i compensi per prestazioni 
di lavoro straordinario, le indennità connesse a particolari condizioni di lavoro e quelle che non 
siano corrisposte per dodici mensilità. 
 
2. La durata del congedo ordinario è di 32 giorni lavorativi comprensivi delle due giornate previste 
dall'articolo 1, comma 1, lettera a), della legge n. 937 del 1977.  
 
3. La durata del congedo ordinario è di trenta giorni, comprensivi delle due giornate previste 
dall'articolo 1, comma 1, lettera a), della l. 23 dicembre 1977, n. 937,  per i primi tre anni di 
servizio, comprendendo in essi il periodo del corso di formazione iniziale. 
 
4. In caso di distribuzione dell'orario settimanale di lavoro su cinque giorni, il sabato è considerato 
non lavorativo ed i giorni di congedo ordinario spettanti ai sensi dei commi 2 e 3 sono ridotti, 
rispettivamente, a 28 e 26, comprensivi delle due giornate previste dall'articolo 1, comma 1, lettera 
a), della legge n. 937 del 1977.  
 
5. A tutti i dipendenti spettano altresì quattro giornate di riposo da fruire nell'arco dell'anno solare, 
ai sensi di quanto previsto dall'articolo 1, comma 1, lettera b), della legge 23 dicembre 1977, n. 937. 
 
6. Nell'anno di assunzione ed in quello di cessazione dal servizio la durata del congedo ordinario è 
determinata proporzionalmente al servizio prestato, in ragione dei dodicesimi di anno maturati. La 
frazione di mese superiore a quindici giorni è considerata a tutti gli effetti come mese intero.  
 
7. Il dipendente conserva il diritto al congedo ordinario in tutte le ipotesi di assenza dal servizio in 
cui la normativa vigente ne preveda la maturazione. 
 
8. Il congedo ordinario costituisce un diritto irrinunciabile e non è monetizzabile, salvo quanto 
previsto dal comma 16. Esse sono fruite nel corso di ciascun anno solare, in periodi compatibili con 
le oggettive esigenze di servizio, tenuto conto delle richieste del dipendente.  
 
9. L'Amministrazione assicura al dipendente il frazionamento del congedo ordinario in più periodi, 
compatibilmente con le oggettive esigenze del servizio. La fruizione del congedo ordinario dovrà 
avvenire nel rispetto dei turni di congedo ordinario prestabiliti garantendo al dipendente che ne 
faccia richiesta il godimento di almeno 2 settimane continuative di congedo ordinario nel periodo 1 
giugno - 30 settembre. 
 
10. Per il personale impiegato in turni la fruizione del congedo ordinario dovrà avvenire nel rispetto 
della programmazione prestabilita, assicurando comunque al dipendente, che ne abbia fatto 
richiesta, il godimento di almeno 8 turni (4 diurni e 4 notturni) di congedo ordinario nel periodo 1° 
giugno - 30 settembre. 
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11. Qualora il congedo ordinario già in godimento sia interrotto o sospeso per eccezionali esigenze 
di servizio, il dipendente ha diritto al rimborso delle spese documentate per il viaggio di rientro in 
sede e per quello di ritorno al luogo di svolgimento del congedo ordinario, nonché all'indennità di 
missione qualora prevista, per la durata del medesimo viaggio. Il dipendente ha inoltre diritto al 
rimborso delle spese anticipate per il periodo di congedo ordinario non goduto. 
 
12. In caso di indifferibili esigenze di servizio che non abbiano reso possibile il godimento del 
congedo ordinario nel corso dell'anno, le giornate di congedo ordinario dovranno essere fruite entro 
il primo semestre dell'anno successivo. 
In caso di esigenze di servizio derivanti dalla partecipazione ad emergenze e/o eventi di particolare 
gravità, il periodo di congedo ordinario potrà essere fruito entro l'anno successivo. 
 
13. Compatibilmente con le esigenze di servizio, in caso di motivate esigenze di carattere personale, 
il dipendente dovrà fruire del congedo ordinario residuo al 31 dicembre entro il mese di aprile dell' 
anno successivo a quello di spettanza.  
In caso di impedimento derivante da malattia del dipendente alla fruizione congedo ordinario 
residuo entro il mese di aprile dell'anno successivo a quello di spettanza, la relativa fruizione può 
avvenire anche oltre il predetto termine e comunque entro l'anno, compatibilmente con le esigenze 
di servizio 
 
14. Il congedo ordinario è sospeso da malattie adeguatamente e debitamente documentate che 
abbiano dato luogo a ricovero ospedaliero o si siano protratte per più di 3 giorni. 
L'amministrazione deve essere stata posta in grado di accertarle con tempestiva informazione. 
 
15 Il periodo di congedo ordinario non è riducibile per assenze per malattia o infortunio, anche se 
tali assenze si siano protratte per l'intero anno solare. In tal caso, il godimento del congedo 
ordinario, al rientro dalla malattia, deve essere previamente autorizzato dal dirigente in relazione 
alle esigenze di servizio, anche in deroga ai termini di cui ai commi 12 e 13.   

16. Fermo restando il disposto di cui al comma 8, in caso di cessazione del rapporto di lavoro per 
qualsiasi causa sarà rimborsato l'eventuale residuo di congedo ordinario non fruito dal dipendente 
per documentate  esigenze di servizio.  

17. Al personale appartenente ai ruoli che espletano funzioni tecnico operative, con anzianità di 
servizio superiore a 28 anni, il congedo ordinario è incrementato di un giorno. 
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Articolo 
Festività 

 
1. Sono considerate festive le domeniche. 
 
2. Sono, altresì, considerati festivi tutti i giorni riconosciuti come tali dalla legge a tutti gli effetti 
civili e la ricorrenza di S. Barbara. 
  
3. La ricorrenza del Santo Patrono della località in cui il personale presta servizio è considerata 
giorno festivo se ricadente in un giorno ordinariamente lavorativo.  
 
4. Il riposo settimanale non deve essere inferiore alle ventiquattro ore e cade normalmente di 
domenica, salve diverse articolazioni dell’orario di lavoro.  
 
5. Ai lavoratori appartenenti alle religioni ebraica ed islamica, nonché alle altre confessioni 
religiose riconosciute dallo Stato, ha il diritto di fruire, a richiesta, di un giorno di riposo settimanale 
diverso da quello domenicale. In tal caso la giornata lavorativa non prestata è recuperata in altro 
giorno lavorativo, d'intesa con il responsabile della struttura o con il dirigente sovraordinato. 
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Articolo 
Permessi 

 
1. A domanda del dipendente sono concessi permessi retribuiti per i seguenti casi da documentare 
debitamente:  

- partecipazione a concorsi od esami, limitatamente ai giorni di svolgimento delle prove: giorni 
otto all'anno; 

- decesso o documentata grave infermità del coniuge o del convivente, purché la stabile 
convivenza risulti da certificazione anagrafica,  o di un parente entro il secondo grado, anche non 
convivente, o di un affine di primo grado, in ragione di tre giorni all'anno per evento, ai sensi 
dell’art. 4, comma 1, della legge n. 53/2000.  

 
2. A domanda del dipendente possono inoltre essere concessi, nell'anno, tre giorni di permesso 
retribuito per particolari motivi personali o familiari, debitamente documentati. 
Nei permessi di cui al presente comma rientra l’effettuazione di testimonianze per fatti non di 
ufficio, nonché l’assenza motivata da gravi calamità naturali che rendono oggettivamente 
impossibile il raggiungimento della sede di servizio, fatti salvi in questi eventi, i provvedimenti di 
emergenza diversi e più favorevoli disposti dalle competenti autorità. 
 
3. Il dipendente ha altresì diritto ad un permesso di 15 giorni consecutivi in occasione del 
matrimonio che può essere richiesto anche entro i trenta giorni successivi all'evento. In caso di 
partecipazione ai corsi di formazione di ingresso, il personale del Corpo Nazionale dei Vigili del 
Fuoco può richiedere il permesso retribuito di cui al presente comma dopo la conclusione dei 
medesimi corsi. 
 
4. I permessi dei commi 1, 2 e 3 possono essere fruiti cumulativamente nell'anno solare; gli stessi 
permessi non riducono il congedo ordinario e sono valutati agli effetti dell'anzianità di servizio. 
 
5. Durante i predetti periodi al dipendente spetta l'intera retribuzione esclusi i compensi per il lavoro 
straordinario, le indennità connesse a particolari condizioni di lavoro e quelle che non siano 
corrisposte per dodici mensilità.  
 
6. I permessi di cui all'art. 33, comma 3, della legge n. 104 del 5 febbraio 1992, come modificato ed 
integrato dall’art. 19 della legge n. 53/2000, non sono computati ai fini del raggiungimento del 
limite fissato dai precedenti commi e non riducono il congedo  ordinario.  
 
7. Il dipendente ha, altresì, diritto, ove ne ricorrano le condizioni, a permessi retribuiti per tutti gli 
eventi in relazione ai quali specifiche disposizioni di legge prevedono la concessione di permessi o 
congedi straordinari comunque denominati. 
Tra queste ultime assumono particolare rilievo l’art. 1 della legge n. 584/1967, come sostituito 
dall’art. 13 della legge n. 107/1990, e l’art. 5, comma 1, della legge n. 52/2001, che prevedono, 
rispettivamente, i permessi per i donatori di sangue ed i donatori di midollo osseo. 

 
8. La durata dei permessi previsti dal presente articolo è corrispondente alla durata della giornata 
lavorativa di sei ore. Per il personale inserito in turni si considera l’equivalenza in ore. 
In caso di fruizione del permesso giornaliero per la durata complessiva del turno, le ore eccedenti 
vengono scomputate dal monte ore individuale della banca delle ore del dipendente. 
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Il permesso relativo alla donazione gratuita del sangue, in quanto concesso allo scopo del recupero 
fisico del dipendente, copre comunque l’intero giorno solare, a prescindere dal fatto che la 
prestazione si effettui in orario giornaliero ovvero in turni. 
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Articolo 

Permessi retribuiti per diritto allo studio 
 
1. Ai dipendenti sono concessi - anche in aggiunta alle attività formative programmate dall’ 
amministrazione – speciali permessi retribuiti, nella misura massima di 150 ore individuali per 
ciascun anno e nel limite massimo del 3% del personale in servizio presso ciascuna sede di servizio 
all’inizio di ogni anno, con arrotondamento all’unità superiore.  
 
2. I permessi di cui al comma 1 sono concessi per la partecipazione a corsi destinati al 
conseguimento di titoli di studio universitari, post-universitari, di scuola di istruzione primaria, 
secondaria e di qualificazione professionale, statali, pareggiate o legalmente riconosciute, o 
comunque abilitate al rilascio di titoli di studio legali o attestati professionali riconosciuti 
dall’ordinamento pubblico e per sostenere i relativi esami.  
Nell’ambito della contrattazione integrativa, potranno essere previsti ulteriori tipologie di corsi di 
durata almeno annuale per il conseguimento di particolari attestati o corsi di perfezionamento anche 
organizzati dall’Unione europea, anche finalizzati all’acquisizione di specifica professionalità 
ovvero, infine, corsi di formazione in materia di integrazione dei soggetti svantaggiati sul piano 
lavorativo, nel rispetto delle priorità di cui al comma 4. 
 
3. Il personale interessato ai corsi ha diritto all’assegnazione a turni di lavoro che agevolino la 
frequenza ai corsi stessi e la preparazione agli esami e non può essere obbligato a prestazioni di 
lavoro straordinario né al lavoro nei giorni festivi o di riposo settimanale. 
 
4. Qualora il numero delle richieste superi le disponibilità individuate ai sensi del comma 1, per la 
concessione dei permessi si rispetta il seguente ordine di priorità:  

a) dipendenti che frequentino l’ultimo anno del corso di studi e, se studenti universitari o 
post-universitari, abbiano superato gli esami previsti dai programmi relativi agli anni 
precedenti ; 
b) dipendenti che frequentino per la prima volta gli anni di corso precedenti l’ultimo e 
successivamente quelli che, nell’ordine, frequentino, sempre per la prima volta, gli anni 
ancora precedenti escluso il primo, ferma restando, per gli studenti universitari e post-
universitari, la condizione di cui alla lettera a); 
c) dipendenti ammessi a frequentare le attività didattiche, che non si trovino nelle condizioni 
di cui alle lettere a), e b). 

 
5. Nell’ambito di ciascuna delle fattispecie di cui al comma 4, la precedenza è accordata, 
nell’ordine, ai dipendenti che frequentino corsi di studio della scuola media inferiore, della scuola 
media superiore, universitari o post-universitari. 
 
6. Qualora a seguito dell’applicazione dei criteri indicati nei commi 4 e 5 sussista ancora parità di 
condizioni, sono ammessi al beneficio i dipendenti che non abbiano mai usufruito dei permessi 
relativi al diritto allo studio per lo stesso corso e, in caso di ulteriore parità, secondo l’ordine 
decrescente di età Ulteriori condizioni che diano titolo a precedenza sono definite in sede di 
contrattazione integrativa di amministrazione. 
 
7. Per la concessione dei permessi di cui ai commi precedenti i dipendenti interessati debbono 
presentare, prima dell’inizio dei corsi, il certificato di iscrizione e, al termine degli stessi, l’attestato 
di partecipazione agli stessi o altra idonea documentazione preventivamente concordata con 
l’amministrazione, l’attestato degli esami sostenuti, anche se con esito negativo. In mancanza delle 
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predette certificazioni, i permessi già utilizzati vengono considerati come aspettativa per motivi 
personali. 
 
8. Nel caso in cui il conseguimento del titolo preveda l’esercizio di un tirocinio, l’amministrazione 
potrà valutare con il dipendente, nel rispetto delle incompatibilità e delle esigenze di servizio, 
modalità di articolazione della prestazione lavorativa che facilitino il conseguimento del titolo 
stesso.  
 
9. Per sostenere gli esami relativi ai corsi indicati nel comma 2 il dipendente, in alternativa ai 
permessi previsti nel presente articolo, può utilizzare, per il solo giorno della prova, anche i 
permessi per esami previsti dall’art.xxx, comma xxx. 
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Articolo 
Banca delle ore 

 
1. Al dipendente che espleta prestazioni lavorative regolarmente autorizzate aggiuntive all’orario 
d’obbligo è riconosciuto  il diritto al pagamento delle prestazioni straordinarie entro i limiti fissati 
dall’Amministrazione sulla base delle disponibilità di bilancio. Su richiesta del dipendente, le 
predette ore di prestazione di lavoro straordinario o supplementare, possono essere  utilizzate come 
riposi compensativi, tenendo conto delle esigenze tecniche, organizzative e di servizio, con 
riferimento ai tempi, alla durata ed al numero dei lavoratori contemporaneamente ammessi alla 
fruizione. 
 
2. A tale scopo è istituita  una banca delle ore, con un conto individuale per ciascun dipendente, nel 
quale confluiscono le ore di prestazione di lavoro straordinario o supplementare, debitamente 
autorizzate nei limiti delle risorse stanziate sui relativi capitoli del bilancio dell’amministrazione, e 
non retribuite, nonché le ore, autorizzate dall’amministrazione, prestate in eccedenza ai limiti di 
straordinario definiti annualmente, e non retribuite. 
 
3.I riposi compensativi di cui al comma 1 devono essere fruiti entro l'anno successivo a quello di 
maturazione.  
 
4. Le modalità organizzative della banca delle ore sono individuate dal dirigente dell’Ufficio. 
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Articolo 

 Personale convocato dalla magistratura per fatti inerenti al servizio 
 

1. Il personale tenuto a svolgere atti o chiamato a comparire davanti alla magistratura per fatti  
inerenti   il   servizio, in  considerazione della improcrastinabilità e della imprevedibilità dell’attività 
da effettuare, ha diritto, in caso di impegno al di fuori dell’orario di lavoro, alla corresponsione 
dello straordinario. 
Il personale che viene collocato in sede diversa da quella ove presta servizio ha diritto al trattamento 
di missione, ove previsto, ovvero al rimborso delle spese secondo le vigenti modalità. 
 
2. Il personale che espleta funzioni tecniche operative può essere inviato in missione in altre sedi di 
servizio del Comando di appartenenza al fine di garantire l’operatività della sede distaccata, ove 
ricorrano le condizioni generali di missione. 
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Articolo 

 Personale convocato per controlli sanitari 
 

1. Il personale convocato dalle CC.MM.OO., dal Servizio Sanitario Nazionale del CN.VV.F. ovvero 
dagli organi competenti al controllo sanitario dei dipendenti ai sensi dell’articolo 13 del DPR 
210/84 (libretto sanitario di rischio) ha diritto al recupero delle ore impegnate oltre l’orario di 
lavoro. 
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Articolo 
Aspettative per motivi personali o di  famiglia 

  
1. Al dipendente che ne faccia formale richiesta può essere concesso, compatibilmente con le 
esigenze organizzative o di servizio, un periodo di aspettativa, per comprovati motivi personali o di 
famiglia, per un massimo di dodici mesi in un triennio. Al fine del calcolo del triennio, si applicano 
le medesime regole previste per le assenze per malattia. 
 
2. L'aspettativa di cui al comma precedente comporta la perdita dell'intera retribuzione e non è utile 
ai fini della decorrenza dell' anzianità di servizio.  
 
3. Qualora l’aspettativa per motivi di famiglia venga richiesta per l’educazione e l’assistenza dei 
figli fino al sesto anno di età, tali periodi pur non essendo utili ai fini della retribuzione e 
dell’anzianità, sono utili ai fini degli accrediti figurativi per il trattamento pensionistico, ai sensi 
dell’art. 1, comma 40, lettere a) e b) della legge  8 agosto 1995 n. 335 e successive modificazioni ed 
integrazioni e nei limiti ivi previsti. 
 
4. Il dipendente rientrato in servizio non può usufruire di un altro periodo di aspettativa per motivi 
di famiglia o anche per motivi diversi se non siano intercorsi almeno quattro mesi di servizio attivo. 
 
5. I periodi di aspettativa sono fruibili anche frazionatamene e non si cumulano con le assenze per 
malattia. 
 
6. L'Amministrazione, qualora durante il periodo di aspettativa vengano meno i motivi che ne 
hanno giustificato la concessione, invita il dipendente a riprendere servizio con un preavviso di 
dieci giorni. Il dipendente per le stesse motivazioni e negli stessi termini può riprendere servizio di 
propria iniziativa. 
 
7. Qualora il dipendente, salvo i casi di comprovato impedimento, non si presenti a riprendere 
servizio alla scadenza del periodo di aspettativa o del termine di cui al comma 6, viene disposta la 
decadenza dall’impiego. 
 
8.L’aspettativa, senza retribuzione e senza decorrenza dell’anzianità, può essere, altresì, concessa al 
dipendente: 
a) per un periodo massimo di sei mesi se assunto presso la stessa o altra amministrazione pubblica 
con rapporto di lavoro a tempo indeterminato a seguito di vincita di pubblico concorso per la 
durata del periodo di prova.  
b) per tutta la durata del contratto di lavoro a termine se assunto presso la stessa o altra 
amministrazione pubblica o in organismi dell’Unione Europea con rapporto di lavoro ed incarico a 
tempo determinato. 
c) per la durata di due anni e per una sola volta nell’arco della vita lavorativa per i gravi e 
documentati motivi di famiglia, individuati - ai sensi dell’art. 4, commi 2 e 4 della legge 53/2000 - 
dal Regolamento interministeriale del 21 luglio 2000, n. 278. Tale aspettativa non è computata ai 
fini previdenziali. Il dipendente può procedere al riscatto, ovvero al versamento dei relativi 
contributi, secondo i criteri della prosecuzione volontaria. Tale aspettativa può essere fruita anche 
frazionatamene e può essere cumulata con l’aspettativa di cui al comma 1 se utilizzata allo stesso 
titolo. 
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9. E' comunque fatta salva l'applicazione di altre fattispecie di aspettativa non retribuita previste da 
specifiche disposizioni di legge. 
10. In tutti i casi, alla ripresa dell’attività lavorativa, il dipendente frequenta gli eventuali corsi di 
formazione ritenuti necessari dall’amministrazione. 
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Articolo 

Altre aspettative previste da disposizioni di legge 
 
1. Le aspettative per cariche pubbliche elettive, per la cooperazione con i paesi in via di sviluppo 
restano disciplinate dalle vigenti disposizioni di legge e loro successive modificazioni ed 
integrazioni.  
 
2. I dipendenti ammessi ai corsi di dottorato di ricerca, ai sensi della legge 13 agosto 1984, n. 476 
oppure che usufruiscano delle borse di studio di cui alla legge 30 novembre 1989, n. 398 sono 
collocati, a domanda, in aspettativa per motivi di studio senza assegni per tutto il periodo di durata 
del corso o della borsa. Il periodo è considerato utile ad ogni altro effetto. Ai sensi dell’art. 52, 
comma 57, della legge n. 448/2001, in caso di ammissione a corsi di dottorato di ricerca senza borsa 
di studio, o di rinuncia a questa, l’interessato in aspettativa conserva il trattamento economico, 
previdenziale e di quiescenza. Qualora dopo il conseguimento del dottorato di ricerca il rapporto di 
lavoro cessi per volontà del dipendente nei due anni successivi, è dovuta la ripetizione degli importi 
corrisposti.  
 
3. Il dipendente il cui coniuge o convivente stabile presti servizio all’estero, può chiedere una 
aspettativa, senza assegni, qualora l’amministrazione non ritenga di poterlo destinare a prestare 
servizio nella stessa località in cui si trova il coniuge o il convivente stabile, o qualora non 
sussistano i presupposti per un suo trasferimento nella località in questione anche in altra 
amministrazione pubblica. 
 
4. L’aspettativa concessa ai sensi del comma 3 può avere una durata corrispondente al periodo di 
tempo in cui permane la situazione che l’ha originata. Essa può essere revocata in qualunque 
momento per imprevedibili ed eccezionali ragioni di servizio, con preavviso di almeno quindici 
giorni, o in difetto di effettiva permanenza all’estero del dipendente in aspettativa. 
 
5. Il dipendente non può usufruire continuativamente di periodi di aspettativa per motivi di famiglia 
ovvero per la cooperazione con i paesi in via di sviluppo e quelle previste dai commi 2 e 3  per 
poter usufruire delle quali occorre un periodo di servizio attivo di almeno sei mesi. La disposizione 
non si applica alle altre aspettative previste dal presente articolo nonché alle assenze di cui al d. lgs. 
151/2001. 
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Articolo 
Congedi per la formazione 

 
1. I congedi per la formazione dei dipendenti, disciplinati dall’art. 5 della legge n.53/2000 per 
quanto attiene alle finalità e durata, sono concessi salvo comprovate esigenze di servizio, per un 
periodo non superiore ad undici mesi, continuativo o frazionato, nell’arco dell’intera vita lavorativa. 
 
2. Durante il periodo di congedo per la formazione il dipendente conserva il posto di lavoro e non 
ha diritto alla retribuzione. Tale periodo non è computabile nell’anzianità di servizio e non è 
cumulabile con le ferie, con la malattia e con altri congedi. Il dipendente può procedere al riscatto 
del periodo di congedo, ovvero al versamento dei relativi contributi, calcolati secondo i criteri della 
prosecuzione volontaria. 
 
3. Ai dipendenti, con anzianità di servizio di almeno cinque anni, possono essere concessi a 
richiesta congedi per la formazione nella misura percentuale complessiva del 10% del personale di 
ogni ruolo in servizio presso ciascuna sede; il numero complessivo dei congedi viene verificato 
annualmente sulla base della consistenza del personale al 31 dicembre di ciascun anno.  
 
4. Per la concessione dei congedi di cui al comma 1, i dipendenti interessati ed in possesso della 
prescritta anzianità, devono presentare una specifica domanda, contenente l’indicazione dell’attività 
formativa che intendono svolgere, della data di inizio e della durata prevista della stessa. Tale 
domanda deve essere presentata almeno 30 giorni prima dell’inizio delle attività formative. 
 
5. La contrattazione integrativa a livello nazionale individua i criteri da adottare nel caso in cui le 
domande presentate siano eccedenti rispetto alla percentuale di cui al comma 3.  
 
6. Al fine di contemperare le esigenze organizzative degli uffici e dei Comandi con l’interesse 
formativo del lavoratore, qualora la concessione del congedo possa determinare un grave 
pregiudizio alla funzionalità del servizio, non risolvibile durante la fase di preavviso di cui al 
comma 4, l’amministrazione può differire la fruizione del congedo stesso fino ad un massimo di sei 
mesi. Su richiesta del dipendente tale periodo può essere più ampio per consentire la utile 
partecipazione al corso. 
 
7. In caso di  grave e documentata infermità, individuata ai sensi dell’art. 5, comma 3, della legge n. 
53/2000, intervenuta durante il periodo di congedo, di cui sia data comunicazione 
all’Amministrazione, si dà luogo ad interruzione del congedo medesimo. Il periodo di assenza 
rimane regolato dalle disposizioni del presente accordo concernenti le assenze per malattia.  
 
8. Il lavoratore che abbia dovuto rinviare o interrompere il congedo formativo ai sensi dei commi 6 
e 7 può rinnovare la domanda per un successivo ciclo formativo con diritto di priorità.  
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Articolo 
Permessi brevi 

 
1. Previa valutazione delle esigenze di servizio da parte del responsabile dell'unità organizzativa, 
può essere concesso al dipendente che ne faccia richiesta, il permesso di assentarsi per brevi periodi 
durante l'orario di lavoro. I permessi concessi a tale titolo non possono essere in nessun caso di 
durata superiore alla metà dell'orario di lavoro giornaliero e non possono comunque superare le 36 
ore nel corso dell'anno. 
 
2. La richiesta del permesso deve essere formulata in tempo utile per consentire al responsabile 
dell'unità di cui al comma 1 di adottare le misure organizzative necessarie. 
 
3. Il dipendente è tenuto a recuperare le ore non lavorate entro il mese successivo, secondo le 
disposizioni del responsabile dell'unità. Nel caso in cui il recupero non venga effettuato, la 
retribuzione viene proporzionalmente decurtata. 
 
4. Per il personale inserito in turnazione, i recuperi, salvo diverse esigenze di servizio, dovranno 
essere effettuati entro l'anno per gruppi di ore costituenti un turno completo. 
 
5. Possono essere recuperate le ore straordinarie effettuate mediante permessi brevi di cui al comma 
1. Restano ferme le normative già in vigore, purchè compatibili con il presente articolo. 
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Articolo 
Proroga di efficacia di norme 

 
1. Al personale di cui all’articolo 1, comma 1, continua ad applicarsi, ove non in contrasto con la 

presente ipotesi di accordo ed in quanto compatibile con le vigenti disposizioni legislative e 
regolamentari, la  disciplina contrattuale relativa al predetto personale. 

 
 
 
 


